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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Al Presidente della Giunta Regionale
All’Assessore alla Sanità
Michele Emiliano

    All’Assessore con delega all’Ambiente
Gianni Stea
All’assessore ai Trasporti
Giovanni Giannini
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Monitoraggio dell'inquinamento prodotto dall’aeroporto di Bari-Palese.
La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliera Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· negli ultimi anni, il traffico aereo dell'aeroporto di Bari-Palese è stato interessato da una notevole crescita dovuta all’attivazione di voli low cost;
· l’aeroporto è collocato in un’area densamente abitata e trafficata, è circondato da coltivazioni e da aree edificate sulla base di strumenti urbanistici generali e di programmazione territoriale  elaborati negli anni in cui l’attività dell’aeroporto di Bari-Palese era limitata ai soli voli di Stato, pochi voli civili e charter;
· l’intenso traffico aereo produce sia rumore aeroportuale (causato principalmente dalle fasi di decollo e atterraggio e, in misura minore, dalle operazioni di manutenzione, revisione e prove motori degli aeromobili); sia emissioni di inquinanti atmosferici come PM10, ossidi di azoto (NOx) e benzene.
CONSIDERATO CHE:
· già con Decreto del Ministero dell’Ambiente del 31/10/1995, con il quale si esprimeva giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del progetto relativo all’eliminazione degli ostacoli alla navigazione aerea nell’aeroporto di Bari Palese presentato dal Ministero dei trasporti, al fine di adeguare l’aeroporto ai livelli di sicurezza internazionale (norme ICAO), anche in previsione di un maggior numero di movimenti annui, si prescriveva al proponente di attuare prima dell’inizio dei lavori un piano di monitoraggio atmosferico e acustico da concordare preventivamente con la Regione Puglia per definire lo stato di riferimento iniziale delle due componenti ambientale e di formulare sulla base del suddetto piano un programma di monitoraggio da attuare durante la fase di esercizio per verificare il reale incremento dei livelli di inquinamento indotti dall’intervento e adottare le eventuali misure correttive nelle manovre di decollo. Tali adempimenti avrebbero permesso di realizzare eventuali misure correttive soprattutto in considerazione del previsto incremento del traffico aereo;
· nel 2010 Arpa Puglia ha condotto una campagna di monitoraggio della qualità dell’aria con laboratorio mobile nel territorio di Bari-Palese, richiesta da Aeroporti di Puglia al fine di ottemperare alle prescrizioni di decreti di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) riguardanti alcuni lavori da eseguirsi. Gli inquinanti monitorati sono stati: monossido di carbonio (CO), ossidi di azoto (NOx), biossido di zolfo (SO2), ozono (O3), benzene (C6H6); PM10. Le conclusioni di Arpa Puglia hanno evidenziato che: “durante la campagna di monitoraggio per nessuno degli inquinanti monitorati si è avuto alcun superamento dei limiti di legge. Le concentrazioni di PM10 decisamente basse rilevate dal laboratorio mobile ARPA sono risultate paragonabili a quelle rilevate negli stessi giorni nei siti di monitoraggio di CIAPI (Bari) e di ENAIP (Modugno). Questo dato emerge anche dagli elevati valori dei coefficienti di correlazione di Pearson calcolati sulle medie giornaliere. Le concentrazioni di CO, Benzene rilevate dai due laboratori mobili indicano l’assenza di una criticità locale, almeno per gli inquinanti monitorati. Si deve infine rilevare che le suddette considerazioni hanno validità esclusivamente per il periodo di monitoraggio”;
· con riferimento al predetto monitoraggio, il Master Plan 2022 per l’ampliamento dell’Aeroporto nel valutare l’impatto delle polveri sottili ha evidenziato che “nella valutazione delle concentrazioni di fondo ambientale non sono stati presi in considerazione i valori monitorati nella campagna di monitoraggio con mezzi mobili; questa scelta, di natura cautelativa vista la minore entità dei valori registrati rispetto a quelli relativi alle centraline fisse, trova fondamento nella durata del monitoraggio (42 giorni) non adeguato ad effettuare valutazioni territoriali relative a concentrazioni di fondo indicative dei valori medi su scala annuale”;
· i diversi provvedimenti di valutazione di impatto ambientale che negli anni hanno interessato l’aeroporto, hanno stabilito numerose prescrizioni relative ai piani di monitoraggio della qualità dell’aria con riferimento alle diverse sorgenti emissive interessanti lo scalo aeroportuale. Da ultimo, il Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 277 del 19/11/2014 di compatibilità ambientale del progetto “Master Plan 2022” dell’Aeroporto di Bari-Palese ha prescritto che le campagne di rilevamento atmosferico dovranno essere condotte, coordinate e definite con ARPA sia nell’intorno aeroportuale che nella proiezione a terra dei LTO (landing/take off cycle) rilevando le concentrazioni di tutti i principali inquinanti. È stata, altresì, prevista la necessità di individuare un numero adeguato di postazioni per il rilevamento le quali rimarranno dei “siti fissi” in modo da garantire un monitoraggio costante e continuo; 
· con riferimento all’inquinamento acustico, il suddetto Decreto del Ministero dell’Ambiente ha prescritto di concordare un monitoraggio acustico che definisca la caratterizzazione acustica dell’intorno aeroportuale, provvedendo altresì al monitoraggio sui principali eventuali recettori sensibili e sugli edifici residenziali nella parte urbana sotto la proiezione delle rotte dei decolli e degli atterraggi. È stata individuata Arpa Puglia quale soggetto competente a condurre e coordinare la campagna di monitoraggio;
· nel Piano di Azione dell’agglomerato di Bari, elaborato ai sensi del D.Lgs.194/05, aggiornato a luglio 2018, si legge che, per quanto riguarda il rumore aeroportuale, “bisogna segnalare che al momento, anche se è stata costituita la commissione ex art.5 del D.M. 31/10/1997, non si è ancora concluso l’iter per la caratterizzazione dell’intorno aeroportuale ex D.M. 31/10/1997 e pertanto viene a mancare il termine di confronto per l’individuazione delle criticità ad esso relative”;
· l’articolo 5 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e ss.mm.ii. al comma 5, dispone che le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, nel caso di superamento dei valori di cui ai regolamenti di esecuzione di cui all'articolo 11 della predetta legge, hanno l'obbligo di predisporre e presentare al comune piani di contenimento ed abbattimento del rumore, secondo le direttive emanate dal Ministro dell'ambiente con proprio decreto. Essi devono indicare tempi di adeguamento, modalità e costi e sono obbligati ad impegnare, in via ordinaria, una quota fissa non inferiore al 7 per cento dei fondi di bilancio previsti per le attività di manutenzione e di potenziamento delle infrastrutture stesse per l'adozione di interventi di contenimento ed abbattimento del rumore. Al fine di garantire maggiore trasparenza in merito ai fondi accantonati, devono essere indicate le voci di bilancio relative alle attività di manutenzione e di potenziamento delle infrastrutture stesse, sulle quali è calcolata la percentuale di accantonamento. L'obbligo di accantonamento di cui al comma 5 non sussiste qualora si dimostra che non ricorre la necessità di realizzare interventi di contenimento e di abbattimento del rumore, ai fini del rispetto dei regolamenti di esecuzione di cui all'articolo 11. Di tale circostanza deve essere data dimostrazione mediante una relazione motivata;
· l’incremento esponenziale del traffico aereo presso l’aeroporto di Bari Palese produce ingenti quantità di gas e polveri inquinanti tali da recare potenziali impatti ambientali e sanitari oltre che disagi per la popolazione di Palese e Macchie.

INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:
· se i soggetti competenti a monitorare gli inquinanti atmosferici e il rumore prodotto dal traffico aereo dell’aeroporto di Bari Palese abbiano provveduto a realizzare i monitoraggi prescritti a tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini del quartiere di Palese-Macchie, nel rispetto della normativa di riferimento. Si chiede altresì di avere copia degli esiti dei suddetti monitoraggi;
· quali sono i dati più aggiornati in merito ai monitoraggi atmosferici ed acustici condotti nell’intorno aeroportuale, se è stato installato un adeguato numero di centraline fisse per il rilevamento degli inquinanti e se è stata predisposta una caratterizzazione acustica dell’intorno aeroportuale;
· se sia stata riscontrata l’incidenza di determinate patologie tra i cittadini del V Municipio di Bari e, in caso affermativo, se siano state condotte indagini epidemiologiche per valutare la loro possibile correlazione con le emissioni inquinanti prodotte dall’attività aeroportuale.
Bari, 02 /10/2018
I Consiglieri regionali M5S
Antonella Laricchia
